
■ La guerra fatta di bombe, morti, feriti e profughi è fra Georgia e
Russia. Ma dietro c’è lo scontro fra russi e americani. Un ritorno al
passato. Gli Usa accusano Mosca di voler rovesciare il governo della
GeorgiachevuoleentrarenellaNato.LaRussianega.EalleOlimpia-
di due atlete, una russa e una georgiana, si abbracciano sul podio.
 Rezzo, Fontana, Calligaris e Vannucci alle pagine 2 e 3

Venerdìscorso,giornata inaugu-
rale delle Olimpiadi, sui gior-

nali titoli e foto in evidenza da pri-
ma pagina erano in buona parte
dedicatialla fantasmagoricaedizio-
ne numero 29 dei Giochi Moder-
ni. Sabato quello spazio già si divi-
deva tra lacerimonia inaugurale di
Pechino e la guerra in Ossezia. Ieri,
fatti salvi i giornali sportivi che ne
sono il logico indotto di marke-
ting, laprimagiornataolimpicace-
devaaimmagini straziantidelcon-
flitto e dei civili uccisi o soccorsi.
 segue a pagina 5

Come la questione del Darfur,
quella georgiana rischia di di-

ventare un altro chiodo nella bara
che i nemici dell’Onu vorrebbero
preparare per l’unica organizzazio-
ne di sicurezza ancora dotata di
una legittimazione universale.
Da tempo circola negli ambienti
neoconamericani la proposta, che
pure riceve attenzione da parte dei
democratici,diunanuovaorganiz-
zazione di Stati democratici (ma
quali?) che, sostituendosi all’Onu,
garantisca la sicurezza nel mondo.
 segue a pagina 22

Tutti d’accordo con l’indi-
gnazione di Bush che si

arrabbia con Putin al quale
piace governare come Stalin
e vivere come Abramovich,
magnate compra tutto: «La
sovranità di un Paese è sa-
cra», parola del presidente de-
gli Stati Uniti. Quando gli
eserciti di un Paese attraversa-
no le frontiere di un altro Pae-
se, calpestano i diritti di ogni
cittadino, qualunque sia il
pretesto. La comunità civile
ne è scandalizzata; la Washin-
gton dei repubblicani, addo-
lorata. Quegli aerei in pic-
chiata su Tblisi e carri russi
che sgretolano villaggi e cit-
tà. Bush inorridisce anche
perché la tradizione petrolife-
ra della famiglia non soppor-
ta minacce alle vene delle pi-
pelines. Dall’Asia centrale, at-
traverso Georgia e Turchia, ri-
versano l’oro nero nel Medi-
terraneo. Tranquillizzano i
mercati, borse che respirano.
Bush ha diritto ad arrabbiarsi
perché gli Usa non hanno
mai osato entrare in armi in
altri Paesi per trasformare
l’indipendenza di una patria
sovrana nella dipendenza
cortigiana alla quale Putin
sta lavorando.
 segue a pagina 23

La nobile dichiarazione del
nostro ministro degli Esteri

Frattini: inGeorgiataccianolear-
mi,nonèdiquelle fatteper facili-
tare il compitoal suocapo, ilpre-
sidente Berlusconi, il quale così
come stanno le cose oggi è stret-
to in una triangolazione perver-
sa. Se è vero che l’amico dei miei
amici è amico mio, Berlusconi
deve stare dalla parte del gover-
no georgiano che è amico degli
Stati Uniti di Bush, il quale a sua
volta è amico di Berlusconi.
 segue a pagina 4

In primo piano
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■ Lui non parla, imbarazzato
delloscontrotra«l’amicoVladi-
mir» e«l’amico George W.». Da
Palazzo Chigi però fanno sape-
re che ha telefonato a Putin (un
paiodivolteprecisano)perchie-
dergli una tregua. Ma dalla sua
bocca, di solito così pronta da-
vanti a telecamere e taccuini,
non è uscita alcuna parola. Ber-
lusconi tace. «È preoccupato»
spiega il ministro degli Esteri
Frattini.Unpo’pocopersvolge-
re un ruolo di pace in questa fa-
se, delicata, di politica estera.
«Non basta l’ovvia preoccupa-
zione - incalza il ministro-om-
bradegliesteridelPdPieroFassi-
no - l’Italia deve attivarsi subito
in sede europea e all’Onu per
una vera tregua». E anche Casi-
ni chiede al governo «di fare di
più». Garambois a pagina 4
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Olimpiadi e guerraConsiglio di sicurezza

«Trovarci ancora oggi a dover
combattere per ottenere il sacrosanto
diritto di lavorare in sicurezza per
scongiurare la vergogna più grande

dell’Italia di lasciar morire i propri
lavoratori sul posto di lavoro, è un
fatto gravissimo. L’Italia è tra quelle
nazioni che sottovaluta da anni

questa vergogna. La situazione è
peggiorata. Non è più tollerabile»

Adriano Celentano e Claudia Mori, messaggio di
adesione alla Carovana per il Lavoro Sicuro

lanciata da Articolo 21, Ansa 10 agosto
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George o Vladimir?

«Andavo e basta».
Lo dice Matteo Taglia-

riol,così li infilzaunodietro l’al-
tro. Il torneo di spada è uno
spiedino azzurro, servito da un
trevigiano che si è svegliato, si è
guardato allo specchio e ha sus-
surrato: «Oggi sto alla grande».
La prima medaglia d’oro del-
l’Italia ha l’esuberanza dei 25
anni e la certezza del destino: se
il tuo idolo da piccolo era D’Ar-
tagnanei tuoigenitorigestisco-
no una palestra di scherma,
quel posto sul podio è tuo.
Infatti ci arriva con naturalezza,
dominando fin dai turni della
mattina.
  segue a pagina 7

MARAMOTTI

Terribile scontro
Morti 7 ragazzi
nel Salento
■ La più giovane aveva 17 anni.
Il più «vecchio» 33. Tutti gli altri,
vittime di un terribile incidente
stradale, dai 18 ai 24 anni. Sette i
morti.Altri due feriti, in gravi con-
dizioni.È stataunastragedigiova-
ni quella accaduta l’altra mattina
(erano le 3,45) sulle strade del Sa-
lento. Sulla via dei pub e delle di-
scotechechesisuccedonotraGala-
tone e Santa Maria al Bagno. Forse
unsorpassoazzardatoelaMinièfi-
nita addosso a una Fiat Marea. Un
impatto micidiale. Il tachimetro,
quando sono arrivati i soccorsi,
era bloccato sui 160. Sull’asfalto
nessun segno di frenata. E intanto
nuove immagini hanno mostrato
la corsa impazzita del camion che
l’altro giorno ha ucciso 7 persone
sulla A4. a pagina 9

«Io primario
eppure
precario»

Anziana uccisa
a bastonate
dagli scippatori

Matteo Tagliariol oro nella spada Foto di Giorgio Perottino/LaPresse

Donne in fuga dal villaggio di Dzhava, nell’Ossezia del Sud Foto di Maxim Shipenkov/Ansa-Epa

Georgia, torna lo scontro Russia-Usa
Washington: vogliono far cadere Saakashvili. Mosca nega
Bombe alla periferia di Tbilisi. Croce Rossa: 40mila profughi

Berlusconi, quella timida telefonata all’amico Putin
Più della guerra al premier premono i rapporti con lo zar di Mosca. Solo a fine giornata l’annuncio di una cauta richiesta di tregua
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■ Massimiliano lavora 40 ore
almeseper1400euro.Concon-
tratti che gli vengono rinnovati
in continuazione. Eppure non
è il solito ragazzo precario di un
call-center. Lui fa biopsie, anali-
si e soprattutto gestisce da solo
un reparto: dalle ordinazioni
dei dispositivi medici fino alla
compilazione dei report di bi-
lancio. Massimiliano è un pri-
mario «precario» di un ospeda-
le dell’Umbria.
 Sebastiani a pagina 10

■ Stava tornando a casa, a De-
sio nel Milanese, con i sacchetti
della spesa quando hanno ten-
tato di rubarlle la borsetta. Lei si
è ribellata. Ha fatto resistenza.
Così l’hanno aggredita. Buttata
a terra. Trascinata per un paio
di metri. E poi picchiata con un
bastone. Più volte, con violen-
za, alla testa. All’ospedale di
Monza è giunta agonizzante.
Hanno provato a salvarla. Ma
dopol’operazioneèmorta.Ave-
va 77 anni. Vespo a pag. 11

 Bobo è in vacanza, torna il 18 agosto

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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